Allegato 1
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	EN.A.I.P. Piemonte 


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	M.A.N.I. – Migranti: Azioni per una Naturale Integrazione


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore  E – Educazione e promozione culturale
Area  E16 – Attività Interculturali


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

6.1) L’ENTE PROPONENTE

EnAIP Piemonte è una associazione senza scopo di lucro riconosciuta con DGR 83/1984 che fa parte del sistema ACLI.

E’ strutturato in una Direzione Generale con sede a Torino e in 17 Centri Servizi Formativi (CSF), dislocati in tutte le province piemontesi.

La Direzione Generale svolge attività di coordinamento, programmazione e progettazione a supporto dei CSF, presiede alle funzioni amministrative e contabili, gestisce i servizi inerenti la logistica, la sicurezza, il sistema informativo e la gestione accreditamento e qualità. 

I CSF dislocati nei diversi territori provinciali svolgono le funzioni operative, di produzione e gestione delle diverse attività. 

EnAIP Piemonte opera nel campo della FORMAZIONE PROFESSIONALE, con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazioni, realizzando attività di formazione iniziale, formazione continua, servizi di orientamento, inserimento e reinserimento al lavoro, azioni preventive e di risposta all’esclusione sociale, supporto alle istituzioni per le politiche attive del lavoro e sociali, servizi sul territorio in stretta collaborazione con gli enti locali e le strutture pubbliche,  cooperazione internazionale e decentrata.

Il comune denominatore con cui EnAIP Piemonte caratterizza i suoi diversi interventi consiste nell’impegno a favorire l’ingresso nel mercato del lavoro, l'integrazione sociale e lo sviluppo professionale e civile delle persone con particolare attenzione ai più svantaggiati, nonché la crescita delle economie territoriali e delle organizzazioni lavorative. La logica sottesa è quella della realizzazione di azioni in grado non solo di cogliere e soddisfare i bisogni delle persone, ma anche di sottrarle alle logiche assistenziali.

Le finalità che orientano l’operato di EnAIP Piemonte sono pertanto le seguenti:

· valorizzazione della formazione della persona come individuo, come cittadino, come lavoratore ponendo la persona stessa al centro dei diversi processi;

· attivazione di ciascuno in quanto protagonista attivo e determinato nella costruzione della propria vita lavorativa;

· diffusione, tra le persone e presso le istituzioni, dell'importanza della formazione lungo tutto il corso della vita;

· sostegno all'occupazione e promozione della professionalità attraverso servizi di qualità, con un'attenzione costante ai fabbisogni del mondo produttivo;

· sostegno allo sviluppo locale, attraverso la diffusione di una cultura aperta all'innovazione tecnologica, organizzativa e sociale;

· sviluppo della cultura della sussidiarietà: promozione di un disegno sociale che non si realizza né per delega, né per mera rappresentanza ma attraverso l'azione coerente, competente, creativa e responsabile.

Da oltre un decennio EnAIP Piemonte realizza iniziative a favore azioni per  l’inserimento sociale e lavorativo e l’apprendimento della lingua e della cultura italiana e rivolte a stranieri su tutto il territorio regionale, come quelle comprese nel POR Obiettivo 3 (2000-06 e 2007-13). 

Nel 2003 ha realizzato il progetto “Clarissa” (Coordinamento, Lavoro, Riscatto Sociale, Solidarietà, Autonomia) rivolto a donne immigrate in uscita dalla tratta. Ha pubblicato nel 2004 il volume “La comunicazione interculturale: strumenti per la formazione, la promozione della tolleranza, l’accettazione delle differenze”.

Dal 2007 EnAIP ha partecipato come capofila o come partner, ai seguenti progetti FEI/FAMI: 

· “Apprendimenti per l’integrazione” (FEI 2007-2013), orientamento pre-partenza, formazione professionale, valorizzazione della preparazione lavorativa ai fini della sua spendibilità in Italia;

· “Io sono qui” (FEI 2007-2013) per il rinforzo delle competenze di cittadinanza attiva e linguistiche; 

· “Prov-Integra” (FEI 2007-2013): formazione trasversale e professionale finalizzata all’inserimento sociale e lavorativo;

· “Prov@Work” (FEI 2007-2013), per la  sperimentazione di servizi innovativi ed individualizzati di accompagnamento alla ricerca di lavoro e di formazione linguistica;

· “Petrarca 2” (FEI 2011), azione di sistema per l’apprendimento dell’italiano L2 e delle competenze civiche di base;

· “Petrarca 3” (FEI 2013-14), azione di sistema per l’apprendimento dell’italiano L2 e delle competenze civiche di base;

· “Da straniero a cittadino” (FEI 2013-14), percorsi di educazione civica;

· “Venti del Nord” (FEI 2014-15), percorsi finalizzati all’aumento dell'occupabilità per cittadini dei paesi terzi;

· “Lo Sapevi che?” (FEI 2014-15), azioni di informazione, comunicazione e sensibilizzazione sui temi dell’immigrazione e dell’integrazione;
· “Petrarca 4” (FEI 2014-15), corsi di formazione linguistica e sociale;  formazione formatori e produzione materiali didattici innovativi;

· “Pegaso” (FEI 2014-15), finalizzato alla promozione del protagonismo delle associazioni di cittadini stranieri e al rafforzamento delle competenze civiche a vantaggio dell’integrazione;
· “Petrarca 5” (FAMI 16-18), corsi di formazione linguistica e sociale;  formazione formatori e produzione materiali didattici innovativi;

· “Piemonte contro le discriminazioni” (FAMI Multiazione 2016-18) con capofila Regione Piemonte

· “InterAzioni” (FAMI Multiazione 2016-18) con capofila Regione Piemonte: Azione.1, Azione  2 e Azione.4

Nel 2010 nell’ambito del progetto “Intervento di Capacity building in favore delle istituzioni locali ucraine per il rafforzamento delle politiche migratorie e socio-educative rivolte a bambini, donne e comunità locali” finanziato dal Ministero Affari Esteri EnAIP ha gestito attività per l’integrazione di donne ucraine mediante percorsi di formazione. 

Per la Regione Piemonte (2006-2008) ha gestito percorsi formativi per cittadini extracomunitari realizzati nei rispettivi paesi di origine: Senegal e Marocco. 

Nel 2011 ha realizzato il progetto FSE “MEDIT –  Modello di cooperazione transnazionale per il rientro dei lavoratori romeni in patria”.

Nell’ambito degli interventi finalizzati a favorire l'inclusione lavorativa delle vittime violenza, grave sfruttamento e tratta attraverso la realizzazione di percorsi integrati di inserimento socio-lavorativo; questi progetti di EnAIP:

· “Tina” 3 e 4 (ed. 2010-11 e 2012-13), sul territorio dell’Astigiano;

· “Lavoriamo in rete per un futuro sostenibile” (ed. 2010-11 e 2012-14) sul territorio del Cuneese;

· “Futura” (2012-13), sul territorio del Novarese;

· “DO.VITA” - Donne Vittime di Violenza e Tratta in un Percorso di Integrazione e Autonomia (2012-13), sul territorio del VCO;

· “AL.TRA.VIA” - Alessandria contro TRAtta e ViolenzA (2012-14), sul territorio dell’Alessandrino.
· “I talenti delle donne” ( 2015), sul territorio di Nichelino.
Nel 2016 EnAIP ha iniziato la collaborazione con CISS Ossola e C.I.S.A. Asti Sud in qualità di soggetto erogatore dei corsi di formazione professionale e di L2 nell’ambito dello SPRAR.
Inoltre EnAIP attiva annualmente tra i 25 e i 30 corsi all’anno per la qualificazione professionale dei/lle cittadini/e stranieri/e.

A questi si affianca una significativa offerta formativa, anche in collaborazione con i C.P.I.A. relativa a corsi di italiano L2 e cittadinanza rivolti a stranieri.

Sono molti i giovani e gli adulti stranieri che mediamente all’anno passano per EnAIP, tra iscritti a corsi di formazione professionale dell’Obbligo di Istruzione, della Direttiva Mercato del Lavoro e partecipanti progetti vari. 
Le sedi EnAIP Piemonte sono frequentati non solo da molti stranieri, giovani e adulti, ma di rimando anche dalle loro famiglie e dalle loro reti sociali. Inoltre, con un effetto moltiplicatore, si assiste spesso ad un passaggio di parola tra allievi stranieri e loro parenti, amici e conoscenti, che si rivolgono a EnAIP sulla scia dell’esperienza positiva dei primi.

6.2) PRESENZA DEGLI STRANIERI NEI CONTESTI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO (CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO, PROVINCIA DI NOVARA, PROVINCIA VCO)  
Secondo i dati ISTAT circa il 9% degli stranieri residenti in Italia vive in Piemonte, che sta diventando una regione sempre più multietnica e dove la popolazione immigrata ha una presenza sempre maggiore.

Negli ultimi 15 anni in Piemonte la popolazione straniera è passata da circa 175.000 unità a 425.00 unità, con un incremento di circa 250.000 residenti, passando da un rapporto, tra gli stranieri residenti e la popolazione totale, da circa il 4 % a circa il 9,5% .

In Piemonte la prima nazionalità presente è quella romena, pari al 34,29%, seguita da quelle non comunitarie, ove quella marocchina rappresenta il 15,28% sul totale, seguita da quella albanese (11,48%). 

Le altre nazionalità sono sotto la soglia del 10%. 

Si prevede di realizzare il progetto M.A.N.I. nelle seguenti sedi di EnAIP Piemonte:

· Sede Regionale di Piazza Statuto
· CSF Torino
· CSF Borgomanero
· CSF Oleggio
· CSF Novara
· CSF Domodossola

Di seguito diamo una descrizione sintetica della presenza straniera nei tre territori coinvolti.
 6.3) LA REALTA’ DELLE SEDI EnAIP Piemonte COINVOLTE NEL PROGETTO M.A.N.I.
EnAIP Piemonte opera nel settore della Formazione Professionale. La maggior parte dei corsi sono gratuiti e sono rivolti a diverse categorie di utenti: percorsi formativi biennali e triennali per giovani  tra i 14 e i 18 anni (Obbligo di Istruzione), per giovani e adulti disoccupati o in cerca di prima occupazione, con più di 18 anni in possesso di titoli di studio di base o con scolarità medio-alta (corsi del Mercato del Lavoro), per persone  diversamente abili  o con problemi di inserimento sociale, per cittadini/e stranieri/e attraverso direttive specifiche.
I/le cittadini/e stranieri/e vengono inseriti/e in corsi che rispondono ai loro fabbisogni formativi specifici ed in corsi rivolti ad un’utenza più vasta e differenziata, in cui italiani e stranieri condividono le stesse necessità formative.

Con riferimento agli ultimi quattro anni formativi, questi i dati relativi alla presenza di allievi/e stranieri/e in tutto EnAIP Piemonte:

Numero allievi/e stranieri/e in EnAIP Piemonte
	
	2012/13
	2013/14
	2014/15
	2015/16

	
	M

<18
	F

<18
	M e F

>18
	M

<18
	F

<18
	M e F

>18
	M

<18
	F

<18
	M e F

>18
	M

<18
	F

<18
	M e F

>18

	comunitari
	321
	546
	59
	332
	461
	94
	224
	353
	98
	52
	58
	467

	extracomunitari
	1333
	1413
	133
	1140
	1445
	269
	1221
	1031
	358
	144
	67
	864

	totale parziale


	1654
	1959
	192
	1472
	1906
	363
	1445
	1384
	456
	196
	125
	1331

	TOTALE a.f.
	3805
	3741
	3285
	1652


Nazionalità prevalenti degli/lle allievi/e stranieri/e in EnAIP Piemonte 

	Provenienza
	Romania
	Ucraina
	Marocco
	Albania
	Senegal
	Nigeria
	Costa d’Avorio
	Rep. Pop. Cinese

	a.f. 2012/13

	comunitari
	631
	
	
	
	
	
	
	

	extracomunitari
	
	93
	371
	137
	70
	41
	39
	21

	a.f. 2013/14

	comunitari
	514
	
	
	
	
	
	
	

	extracomunitari
	
	97
	632
	237
	99
	103
	61
	38

	a.f. 2014/15

	comunitari
	418
	
	
	
	
	
	
	

	extracomunitari
	
	88
	496
	261
	101
	74
	69
	35

	a.f. 2015/16

	comunitari
	453
	
	
	
	
	
	
	

	extracomunitari
	
	73
	410
	240
	66
	94
	79
	30


Come detto, si prevede di realizzare il progetto M.A.N.I. presso 6 sedi di EnAIP Piemonte:

· Sede Regionale di Piazza Statuto - area Coesione Sociale
· CSF Torino
· CSF Borgomanero
· CSF Oleggio
· CSF Novara
· CSF Domodossola

La mole di attività realizzata a vantaggio dei/lle cittadini/e stranieri/e ha permesso a questi sei sedi EnAIP di intercettare un numero elevato di persone immigrate (cfr. tabelle su numero allievi/e stranieri/e) e di mettere a fuoco con chiarezza i loro specifici fabbisogni formativi e orientativi, di inclusione socio-culturale e lavorativa, nonché i rischi di marginalità ed esclusione a cui sono esposti.

La Sede Regionale progetta, coordina e gestisce i diversi progetti nell’area Immigrazione, che si realizzano, in diversi sedi del pubblico e del privato sociale, in tutto il territorio regionale.

Nelle tabelle delle pagine seguenti riportiamo nelle pagine seguenti l’elenco dei percorsi formativi afferenti la Direttiva Mercato del Lavoro, l’Obbligo d’Istruzione e i progetti finanziati a livello nazionale e regionale, attivati presso la sede regionale e presso i cinque CSF EnAIP Piemonte coinvolti nel progetto M.A.N.I.
	Sede Regionale (Torino) 

area Coesione Sociale
[image: image1.jpg]



	CSF di Torino
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	CSF di Novara
[image: image3.jpg]




	Si trova in piazza Statuto 12, vicina alla stazione di Porta Susa e al quartiere di Porta Palazzo e in prossimità della circoscrizione 6, in una posizione che possiamo definire “strategica” rispetto al passaggio di cittadini/e stranieri/e.
	Si trova in Via Del Ridotto 5 vicino alla Stazione Dora, in piena circoscrizione 6, che è la circoscrizione che ingloba il maggior numero di stranieri a livello complessivo accogliendo quasi il 18% del totale degli stranieri residenti a Torino. 


	Si trova in Via delle Mondariso 17, in un quartiere industriale di periferia.

	CSF di Borgomanero
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	CSF di Oleggio
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	CSF di Domodossola
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	Si trova in Via Piovale 33, nella prima periferia della cittadina.

	Si trova in Viale Paganini 21, in prossimità del centro storico.
	Si trova in Via Rosmini 24, in prossimità del centro storico.


6.4) AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO
I dati statistici ci dicono che In Piemonte e nei tre specifichi contesti territoriali interessati dal progetto (Torino e prima cintura, Novarese e VCO) il fenomeno migratorio è ormai una componente strutturale e organica, che però ancora fatica a trovare un proprio ruolo riconosciuto all’interno della nostra società.
L’area di intervento del progetto è quella della promozione del dialogo interculturale, della partecipazione sociale e del protagonismo dei/lle cittadini/e stranieri/e, per favorire la mediazione tra le tante culture di cui è ormai costituito il nostro tessuto sociale e agevolare l’instaurarsi ed il mantenersi di una positiva interazione tra le parti all’interno dei contesti di accoglienza.
Si evidenzia che non si tratta in alcun modo di un intervento assimilabile a quanto EnAIP Piemonte svolge già nell’ambito dei propri corsi di formazione professionale – e che quindi non va a sovrapporsi con quanto normalmente viene erogato nelle nostre aule - poiché l’intervento previsto dal progetto consiste nella messa a punto di un’offerta stabile, strutturata e, soprattutto, aggiuntiva, di animazione ed empowerment per favorire e sostenere l’espressione, il protagonismo, la socializzazione di cittadine e cittadini a rischio di esclusione socio-culturale.
6.6) I/LE DESTINATARI/E DEL PROGETTO E LE PROBLEMATICHE SPECIFICHE

Destinatari/e diretti/e
Il progetto M.A.N.I. si rivolge ad un totale di 1260 cittadini/e stranieri/e e italiani/e adulti e adolescenti (dato previsionale), residenti sui territori di Torino, Novara, Borgomanero, Oleggio e Domodossola.
Destinatari/e indiretti/e

Si considerano beneficiari/e indiretti/e del progetto coloro che, pur non usufruendo in prima persona delle azioni previste, ne ricevono comunque i benefici, in modo mediato:
· in primo luogo, con stretto riferimento ai destinatari/e, saranno beneficiari indiretti anche le loro famiglie e reti amicali, che godranno del  vantaggio rappresentato dalla possibilità di raccogliere, anche se in seconda battuta, l’esperienza di partecipazione alle iniziative di diffusione di informazioni funzionali alla vita in Italia, animazione interculturale, rinforzo comunicativo in L2, promozione della partecipazione, che i/le destinatari/e diretti/e passeranno loro;
· in secondo luogo, con più ampio riferimento a tutte e tre le tipologie di destinatari, saranno beneficiari indiretti le comunità locali in cui sono inseriti e le cittadine e i cittadini stranieri coinvolti nel progetto, poiché la condizione di marginalità o isolamento o invisibilità, rappresenta per le comunità, oltreché un rischio per la loro stabilità, un effettivo costo sociale. I territori si troveranno avvantaggiati dalla presenza al loro interno di cittadine e i cittadini stranieri che dispongono delle competenze chiave di cittadinanza e che sono capaci di assumere un ruolo sociale positivo.

7) Obiettivi del progetto:

7.1) OBIETTIVO GENERALE

L’obiettivo generale è di favorire nei/lle cittadine e dei cittadini stranieri la piena integrazione, il protagonismo e l’assunzione di un ruolo attivo e consapevole all’interno delle comunità locali di appartenenza e sviluppare in loro senso di appartenenza sociale facilitando la decodificazione del contesto ospitante e il dialogo tra le culture e le persone.

7.2) OBIETTIVI SPECIFICI

A partire dall’obiettivo generale e i problemi individuati in relazione ai 4 target uomini adulti (>18 anni), donne adulte (>18 anni), adolescenti (<18anni), uomini e donne adulti e adolescenti italiani gli obiettivi specifici vengono così declinati: 
Target 1: Uomini adulti stranieri (>18 anni)
	N.
	Situazione
Problema
	OBIETTIVO SPECIFICO
	Risultato atteso
	indicatore

	1
	Incapacità/difficoltà a comunicare in una lingua diversa dalla propria 
	Far acquisire/rafforzare le competenze per comunicare in italiano L2
	Acquisita/aumentata capacità di comprendere messaggi di diverso genere e complessità e di utilizzare registri linguistici diversi in italiano L2
	Su 25 uomini che partecipano alle attività del progetto, l’80% ha migliorato la capacità di comunicare in italiano L2

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite test scritto e colloquio orale in italiano L2

	2
	Incapacità/difficoltà ad orientarsi tra le  informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza
	Far acquisire/rafforzare le competenze per  raccogliere ed interpretare le informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza
	Acquisita/aumentata capacità di analisi critica delle informazioni disponibili (valutazione di attendibilità e utilità,  distinzione tra fatti e opinioni)
	Su 325 uomini che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di orientarsi tra le  informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	3
	Incapacità/difficoltà ad interagire con gli altri (italiani e stranieri di altra nazionalità e cultura)


	Promuovere le differenze individuali e culturali come elemento di arricchimento personale e sociale
	Acquisita/aumentata capacità di riconoscere l’ “altro” come risorsa e comprendere i diversi punti di vista
	Su 100 uomini che partecipano alle attività del progetto, il 60% manifesta una migliorata capacità di porsi in relazione positiva con gli altri 

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	4
	Incapacità/difficoltà a prendere parte alla vita sociale nel contesto d’accoglienza
	Far acquisire/rafforzare le  competenze per partecipare alla vita sociale 
	Acquisita/aumentata capacità di partecipare attivamente con il proprio contributo personale alle iniziative del CSF e del territorio
	Aumentata disponibilità da parte dei destinatari ad aderire alle iniziative di carattere sociale sia presso le sedi EnAIP che all’esterno, organizzate nel tempo libero (aumento del 40% delle adesioni alle iniziative proposte)

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite lista di adesioni alle iniziative proposte

	5
	Incapacità/difficoltà a ridefinire la propria identità personale a seguito dall’esperienza migratoria
	Far acquisire/rafforzare le  competenze relative alla definizione positiva del sé
	Acquisita/aumentata capacità di ridefinire la propria identità, modificata a seguito dall’esperienza migratoria
	Su 75 uomini che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di ridefinire la propria identità

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	6
	Incapacità/difficoltà di elaborare progetti personali a partire dalle condizioni del contesto sociale d’accoglienza
	Far acquisire/rafforzare le  competenze per valorizzare le proprie esperienze e conoscenze coerentemente alle condizioni del contesto sociale d’accoglienza
	Acquisita/aumentata capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione efficaci e sostenibili nel tempo
	Su 75 uomini che partecipano alle attività del progetto, il 40% ha migliorato la capacità di elaborare progetti personali 

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione


Target 2: Donne adulte straniere (>18 anni)

	N.
	Situazione

Problema
	OBIETTIVO SPECIFICO
	Risultato atteso
	indicatore

	1
	Incapacità/difficoltà a comunicare in una lingua diversa dalla propria 
	Far acquisire/rafforzare le competenze per comunicare in italiano L2
	Acquisita/aumentata capacità di comprendere messaggi di diverso genere e complessità e di utilizzare registri linguistici diversi in italiano L2
	Su 75 donne che partecipano alle attività del progetto, l’80% ha migliorato la capacità di comunicare in italiano L2

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite test scritto e colloquio orale in italiano L2

	2
	Incapacità/difficoltà ad orientarsi tra le  informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza
	Far acquisire/rafforzare le competenze per  raccogliere ed interpretare le informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza
	Acquisita/aumentata capacità di analisi critica delle informazioni disponibili (valutazione di attendibilità e utilità,  distinzione tra fatti e opinioni)
	Su 450 donne che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di orientarsi tra le  informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	3
	Incapacità/difficoltà ad interagire con gli altri (italiani e stranieri di altra nazionalità e cultura)


	Promuovere le differenze individuali e culturali come elemento di arricchimento personale e sociale
	Acquisita/aumentata capacità di riconoscere l’ “altro” come risorsa e comprendere i diversi punti di vista
	Su 150 donne che partecipano alle attività del progetto, il 60% manifesta una migliorata capacità di porsi in relazione positiva con gli altri 

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	4
	Disinteresse ad  assumere un ruolo sociale a causa dei condizionamenti culturali legati al genere

	Stimolare il protagonismo e la partecipazione attiva in un’ottica di valorizzazione di genere
	Acquisita/aumentata capacità di partecipare attivamente con il proprio contributo personale alle iniziative del CSF e del territorio
	Aumentata disponibilità da parte delle destinatarie ad aderire alle iniziative di carattere sociale sia presso le sedi EnAIP che all’esterno, organizzate nel tempo libero (aumento del 40% delle adesioni alle iniziative proposte)

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite lista di adesioni alle iniziative proposte

	5
	Incapacità/difficoltà a ridefinire la propria identità personale a causa dei condizionamenti culturali legati al genere
	Far acquisire/rafforzare le competenze relative alla definizione positiva del sé femminile
	Acquisita/aumentata capacità di ridefinire la propria identità di genere
	Su 100 donne che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di ridefinire la propria identità di genere

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	6
	Incapacità/difficoltà ad esprimere sé stesse
	Orientare l’espressione di sé e delle proprie potenzialità di genere
	Acquisita/aumentata capacità di dare voce ai propri pensieri ed emozioni
	Su 100 donne che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di esprimere le proprie potenzialità personali e di genere

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione


	7
	Incapacità/difficoltà di elaborare progetti personali a partire dalle condizioni del contesto sociale d’accoglienza e alla condizione di genere
	Far acquisire/rafforzare le competenze per valorizzare le proprie esperienze e conoscenze coerentemente alle condizioni del contesto sociale d’accoglienza e alla condizione di genere
	Acquisita/aumentata capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione efficaci e sostenibili a medio termine
	Su 100 donne che partecipano alle attività del progetto, il 40% ha migliorato la capacità di elaborare progetti personali 

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione


Target 3: Adolescenti stranieri (>18 anni)
	N.
	Situazione

Problema
	OBIETTIVO SPECIFICO
	Risultato atteso
	indicatore

	1
	Incapacità/difficoltà a comunicare in una lingua diversa dalla propria 
	Far acquisire/rafforzare le competenze per comunicare in italiano L2
	Acquisita/aumentata capacità di comprendere messaggi di diverso genere e complessità e di utilizzare registri linguistici diversi in italiano L2
	Su 50 adolescenti che partecipano alle attività del progetto, l’80% ha migliorato la capacità di comunicare in italiano L2

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite test scritto e colloquio orale in italiano L2

	2
	Incapacità/difficoltà ad interagire con gli altri, pari e adulti (italiani e stranieri di altra nazionalità e cultura)


	Sviluppare la capacità di porsi in relazione (ascolto, confronto e scambio) con i pari e con gli adulti (italiani e stranieri di altra nazionalità e cultura)


	Acquisita/aumentata capacità di riconoscere l’ “altro” come risorsa e comprendere i diversi punti di vista
	Su 100 adolescenti che partecipano alle attività del progetto, il 60% manifesta una migliorata capacità di porsi in relazione positiva con gli altri, pari e adulti 

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	3
	Disinteresse ad  assumere un ruolo sociale attivo
	Stimolare il protagonismo e la partecipazione attiva 
	Acquisita/aumentata capacità di partecipare attivamente con il proprio contributo personale alle iniziative del CSF e del territorio
	Aumentata disponibilità da parte dei/delle destinatari/e ad aderire alle iniziative di carattere sociale sia presso le sedi EnAIP che all’esterno, organizzate nel tempo libero (aumento del 40% delle adesioni alle iniziative proposte)

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite lista di adesioni alle iniziative proposte

	4
	Incapacità/difficoltà a definire la propria identità personale a causa della condizione propria delle seconde generazioni (contrapposizione tra cultura famigliare e cultura del contesto di accoglienza)
	Far acquisire/rafforzare le  competenze relative alla costruzione del sé
	Acquisita/aumentata capacità di definire la propria identità multipla
	Su 50 adolescenti che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di ridefinire la propria identità multipla

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	5
	Incapacità/difficoltà ad esprimere sé stessi
	Orientare l’espressione di sé e delle proprie potenzialità personali e culturali
	Acquisita/aumentata capacità di dare voce ai propri pensieri ed emozioni
	Su 50 adolescenti che partecipano alle attività del progetto, il 60% ha migliorato la capacità di esprimere le proprie potenzialità personali e culturali

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione


	6
	Incapacità/difficoltà ad agire nel contesto ospite
	Sviluppare la capacità di cogliere le implicazioni culturali e sociali di comportamenti, azioni e reazioni (propri e altrui) 
	Acquisita/aumentata capacità di esprimere comportamenti funzionali al contesto ospite
	Su 50 adolescenti che partecipano alle attività del progetto, il 40% ha migliorato la capacità di relazionarsi in modo adeguato al contesto

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione

	7
	Incapacità/difficoltà ad orientarsi nel contesto ospite
	Favorire l’auto-orientamento rispetto a situazioni, richieste del contesto, comportamenti attesi
	Acquisita capacità di esprimere comportamenti funzionali al contesto
	Su 50 adolescenti che partecipano alle attività del progetto, il 40% ha migliorato la capacità di rispondere in modo adeguato al contesto

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione


Target 4: Uomini e donne adulti e adolescenti M e F italiani

	N.
	Situazione

Problema
	OBIETTIVO SPECIFICO
	Risultato atteso
	indicatore

	1
	Incapacità/difficoltà ad interagire con gli stranieri
	Promuovere le differenze individuali e culturali come elemento di arricchimento personale e sociale
	Acquisita/aumentata capacità di riconoscere l’ “altro” come risorsa e comprendere i diversi punti di vista
	Su 560 persone che partecipano alle attività del progetto, il 60% manifesta una migliorata capacità di porsi in relazione positiva con gli altri 

	
	
	
	
	rilevazione del risultato:

Tramite osservazione, con l’ausilio di griglia di osservazione


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

In ciascuna delle 6 sedi del progetto si realizzeranno le attività progettuali articolate delle seguenti fasi di lavoro:

Fase 1 - AVVIO
Fase 2 - FORMAZIONE GENERALE E SPECIFICA DEI VOLONTARI

FASE 3 - REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRESSO I CSF EnAIP 

FASE 4 - MONITORAGGIO

FASE 5 - VALUTAZIONE FINALE

In tutte le sei sedi del progetto è previsto che le fasi di lavoro vengano realizzate con la stessa scansione temporale. 

La tempistica, illustrata nella descrizione delle singole fasi che segue, è riassunta nel seguente schema:
	Fasi/attività
	Mesi

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	1 - Start up
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 – Formazione: generale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

  specifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 - Realizzazione delle attività 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 - Monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5 - Valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il progetto consiste nell’implementazione di quattro tipologie di attività, tutte e tre rivolte ai quattro target individuati con connotazioni congruentemente differenziate:

1) laboratorio comunicativo
2) laboratorio informativo
3) sportello informativo
4) laboratorio di interculturalità
Descrizione dettagliata delle tipologie di attività
1) LABORATORIO COMUNICATIVO
	DESTINATARI
	OBIETTIVO SPECIFICO

	Uomini stranieri (>18)

Donne straniere (>18)

Adolescenti stranieri (<18)
	· Far acquisire/rafforzare le competenze per comunicare in italiano L2

	Uomini stranieri (>18)

Donne stranieri (>18)
	· Promuovere le differenze individuali e culturali come elemento di arricchimento personale e sociale



	Adolescenti stranieri (<18)
	· Sviluppare la capacità di porsi in relazione (ascolto, confronto e scambio) con i pari e con gli adulti 




Il laboratorio comunicativo si rivolge ad un totale di 150 destinatari/e:

· 25 uomini

· 75 donne

· 50 adolescenti.
Il laboratorio comunicativo non avrà le caratteristiche di un corso di formazione linguistica, (già presente nell’offerta formativa di EnAIP Piemonte) e quindi non si andrà a sovrapporre con attività correnti dell’ente.

Si struttura piuttosto come uno spazio di apprendimento non formale in cui imparare e/o consolidare le abilità comunicative in italiano L2 relative a comprensione orale e scritta e produzione orale e scritta.

Questo laboratorio viene svolto in stretta collaborazione con gli enti partner facenti parte della rete a sostegno del progetto M.A.N.I.
Il laboratorio comunicativo prevede le seguenti attività: 
· lettura di materiali autentici (giornali, riviste, siti web) di interesse prossimo alla quotidianità dei/lle cittadini/e stranieri/e
· visione di film e di spettacoli televisivi in lingua italiana
· compilazione di modulistica autentica 
· elaborazione di testi scritti di ordine quotidiano (e-mail, semplici lettere di reclamo, lettere per attivare abbonamenti, ecc.)
· conversazione informale
· discussione/confronto rispetto registri, codici, comunicazione verbale e non verbale, linguaggi e glossari specifici. 

Il volontario prende parte a tutti i momenti indicati.

2) LABORATORIO INFORMATIVO
	DESTINATARI
	OBIETTIVO SPECIFICO

	Uomini stranieri (>18)
	· Far acquisire/rafforzare le competenze di raccogliere ed interpretare le informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza
· Far acquisire/rafforzare le competenze per valorizzare le proprie esperienze e conoscenze coerentemente alle condizioni del contesto sociale d’accoglienza 

	Donne straniere (>18)
	· Far acquisire/rafforzare le competenze di raccogliere ed interpretare le informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza

· Far acquisire/rafforzare le competenze per valorizzare le proprie esperienze e conoscenze coerentemente alle condizioni del contesto sociale d’accoglienza e alla condizione di genere

	Adolescenti stranieri (<18)
	· Favorire l’auto-orientamento rispetto a situazioni, richieste del contesto, comportamenti attesi


Il laboratorio informativo si rivolge ad un totale di 225 destinatari/e:

· 75 uomini

· 100donne

· 50 adolescenti.

Si configura come uno spazio in cui i/le partecipanti, siano essi siano essi migranti economici o migranti politici (profughi e richiedenti asilo), possono acquisire tutte le informazioni utili relative alla loro permanenza in Italia.
Questo laboratorio prevede attività indoor e attività outdoor  e viene svolto in stretta collaborazione con gli enti partner facenti parte della rete a sostegno del progetto M.A.N.I.
3)  SPORTELLO INFORMATIVO
	DESTINATARI
	OBIETTIVO SPECIFICO

	Uomini stranieri (>18)
	· Far acquisire/rafforzare le competenze di raccogliere ed interpretare le informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza

· Far acquisire/rafforzare le competenze per valorizzare le proprie esperienze e conoscenze coerentemente alle condizioni del contesto sociale d’accoglienza 

	Donne straniere  (>18)
	· Far acquisire/rafforzare le competenze di raccogliere ed interpretare le informazioni disponibili nel contesto d’accoglienza

· Far acquisire/rafforzare le competenze per valorizzare le proprie esperienze e conoscenze coerentemente alle condizioni del contesto sociale d’accoglienza e alla condizione di genere


Lo sportello informativo si rivolge ad un totale di 600 destinatari/e:

· 250 uomini

· 350 donne.

Si configura come uno spazio in cui i/le partecipanti possono acquisire tutte le informazioni aggiuntive utili relative alla loro permanenza in Italia, relativamente a permessi di soggiorno, riconoscimento titoli di studio, contratti di lavoro, previdenza sociale, maternità, strumenti di tutela contro lo sfruttamento, salute, casa, percorsi di inserimento socio-economico, ecc. siano essi migranti economici o migranti politici (profughi e richiedenti asilo).
Lo sportello prevede attività indoor e attività outdoor e viene svolto in stretta collaborazione con gli enti partner facenti parte della rete a sostegno del progetto M.A.N.I.

Le attività indoor sono le seguenti:

· apertura per due ore al giorno, per la raccolta del fabbisogno informativo e prima risposta alla domanda di informazioni da parte dei/lle destinatari/e  
· apertura su appuntamento per incontri individuali di approfondimento personalizzato allo scopo di corrispondere il più pienamente possibile alle loro reali e concrete necessità informative; si tratta di un’attività di raccolta di tali fabbisogni ma anche di sostegno per far emergere la domanda inconsapevole di conoscenza su temi specifici di cui le persone straniere possono essere portatrici.
Queste le attività outdoor:

· accompagnamento dei/lle destinatari/e presso altri sportelli, servizi, istituzioni ad hoc, per svolgere un’azione di mediazione/traduzione quando necessario
· accompagnamento ad iniziative, eventi, seminari, ecc. predisposti sul territorio, per svolgere un’azione di mediazione/traduzione quando necessario.

Il volontario prende parte a tutti i momenti indicati.

4) LABORATORIO DI INTERCULTURA 
	DESTINATARI
	OBIETTIVO SPECIFICO

	Uomini stranieri (>18)
	· Promuovere le differenze individuali e culturali come elemento di arricchimento personale e sociale

· Far acquisire/rafforzare competenze per partecipare alla vita sociale

· Far acquisire/rafforzare le competenze relative alla definizione positiva del sé

	Donne straniere (>18)
	· Stimolare il protagonismo e la partecipazione attiva in un’ottica di valorizzazione di genere
· Far acquisire/rafforzare le competenze relative alla definizione positiva del sé femminile

· Orientare l’espressione di sé e delle proprie potenzialità di genere

	Adolescenti stranieri (<18)
	· Stimolare il protagonismo e la partecipazione attiva
· Far acquisire/rafforzare competenze relative alla costruzione del sé

· Orientare l’espressione di sé e delle proprie potenzialità personali e culturali

· Sviluppare la capacità di cogliere le implicazioni culturali e sociali di comportamenti, azioni e reazioni (propri e altrui)

	Adulti e adolescenti italiani
	· Promuovere le differenze individuali e culturali come elemento di arricchimento personale e sociale


Il laboratorio di intercultura si rivolge ad un totale di 910 destinatari/e:

· 100 uomini stranieri
· 150 donne straniere
· 100 adolescenti stranieri
· 560  adulti e adolescenti italiani.

Si struttura come spazio di incontro, dialogo, confronto e scambio tra partecipanti eterogenei relativamente a provenienza geografica, lingua madre, genere, religione.

Si articola in una serie di incontri tra partecipanti inizialmente appartenenti a gruppi omogenei di persone (per genere, lingua, etnia, religione) con la finalità di sottolineare i limiti dell'aggregazione di tipo esclusivo. 
Le attività aggregative vengono proposte con la finalità di vivere concretamente l'esperienza dell'accoglienza e dell'accettazione tra pari appartenenti a gruppi sociali distinti e distanti.

Questo laboratorio viene svolto in stretta collaborazione con gli enti partner facenti parte della rete a sostegno del progetto M.A.N.I.

Il laboratorio di intercultura si struttura nel seguente modo: 

· incontri per la proposta delle attività e la costituzione iniziale dei gruppi di partecipanti

· incontri per la ricognizione autobiografica, la riflessione sulle differenze, il diritto/dovere alle pari opportunità per tutti, i diritti/doveri dei cittadini in Italia

· interventi/testimonianze sui temi della discriminazione/rispetto della parità per tutti e dell'esclusione/inclusione sociale 

· interventi/testimonianze sui temi della discriminazione/rispetto della parità di genere (violenza di genere, violenza domestica, diritto alla salute femminile, ecc.)
· organizzazione di momenti di aggregazione e condivisione multiculturale 
· incontri di rielaborazione e restituzione guidate delle esperienze
· realizzazione di un evento finale (spettacolo musicale, buffet multietnico, ecc)
Il volontario prende parte a tutti i momenti indicati.

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
Ogni volontario in servizio civile, supportato e coordinato dalle figure professionali incaricate e previa idonea formazione, diventerà parte integrante di un’équipe che realizzerà gli interventi costitutivi del progetto.

E’ previsto che il volontario, in affiancamento dell’OLP e/o agli altri operatori delle diversi sedi, partecipi direttamente alla realizzazione delle attività progettuali organizzate localmente, con un grado di coinvolgimento e di autonomia rapportato alle competenze man mano acquisite e garantendo un atteggiamento propositivo.

La partecipazione attiva del volontario alle attività progettuali è prevista a partire dal secondo mese, in modo da lasciargli il tempo di ambientarsi nell’organizzazione, di frequentare buona parte dei percorsi di formazione prevista e partecipare alle riunione di équipe. 
Una volta avviate le attività, che rimarranno in funzione in modo continuativo per tutta la durata del progetto, il volontario garantirà la sua presenza durante la loro erogazione sulla base di una calendarizzazione ad orario flessibile in funzione dell’organizzazione delle diverse sedi e dei diversi periodi dell’anno.

A questo proposito si rammenta che il calendario formativo dei Centri di Formazione non ricalca quello della scuola di Stato ma si sviluppa sull’intero anno solare, salvo una breve interruzione di quindici giorni nel mese di agosto. 
Infatti, come già specificato in precedenza,  i  Centri di Formazione Professionale - per adeguarsi alle peculiarità del Sistema della Formazione Professionale e alle scansioni temporali delle direttive regionali riferite a diverse tipologie corsuali – rimangono in funzione tutto l’anno. 
Ciò permetterà al progetto di rimanere costantemente attivo e di protrarre i benefici per i/le destinatari/e e per le loro famiglie anche nei periodi in cui l’offerta di spazi ricreativi, culturali e di socializzazione, diminuisce e di porsi verso il territorio come un luogo aperto ai bisogni dei suoi/sue cittadini/e.
Nello specifico, in relazione alle diverse fasi del progetto le attività previste per ciascun volontario sono le seguenti:

FASE 1 - AVVIO 
L’accoglienza del volontario 
In ciascuna sede  i volontari vengono accolti dall’OLP, unitamente al Direttore responsabile di sede, che ha il compito di introdurre il volontario al servizio, fornendo le prime informazioni utili sul progetto e sulla struttura e presentando le persone che vi operano.

Successivamente i volontari parteciperanno a una serie di incontri, organizzati dall’OLP, che vedono coinvolti gli operatori coinvolti nel progetto, per approfondire la finalità dell’intervento richiesto al volontario, le regole comportamentali, l’organizzazione in cui sono stati inseriti, le caratteristiche degli utenti.

Contemporaneamente per tutti i volontari in servizio civile vengono svolti incontri finalizzati alla realizzazione delle prime azioni di analisi delle competenze in ingresso con l'impiego del software dedicato “Performance”.
La costituzione dell’équipe

Per la realizzazione del progetto è prevista la costituzione di una équipe di lavoro di cui il volontario è parte attiva e integrante. A questo scopo vengono organizzati, in fase iniziale, degli incontri per accompagnare il volontario all’inserimento nell’équipe e alla progettazione esecutiva delle attività di progetto, ovvero verranno precisate le attività, i tempi il ruolo, le mansioni. 

In questa fase il volontario partecipa inoltre ad incontri individuali con l’OLP, finalizzati a formalizzare il Patto di servizio, strumento utile a favorire la partecipazione attiva del giovane in servizio civile rispetto l’assunzione consapevole di responsabilità e impegni precisi.

FASE 2 - FORMAZIONE GENERALE E SPECIFICA
Partecipazione alle attività formative

Ogni volontario è tenuto a partecipare agli incontri di formazione generale e di formazione specifica (obbligatoria) con l’obiettivo di acquisire sia le conoscenze e le competenze utili a collocare il senso del suo servizio in una prospettiva di cittadinanza attiva e di difesa della patria e difesa civile (formazione generale), sia quelle necessarie per comprendere il contesto in cui si trovano ad operare e per realizzare le attività previste dal progetto.
FASE 3 - REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
Inserimento in servizio 

Presso ciascuna sede i/le giovani in servizio civile, inseriti nell’équipe composta dall’OLP e dagli operatori di sede, partecipano alle riunioni operative, alle riunioni di coordinamento e agli incontri di monitoraggio organizzate dall’OLP.

Inoltre, per facilitare il contatto conoscitivo ed emotivo da parte dei volontari con la realtà organizzativa della sede sarà cura dell’OLP prevedere momenti di analisi e riflessione critica.

Ogni volontario, coordinato dall’OLP e sulla base delle indicazioni dell’équipe, affiancherà gli operatori del progetto nello svolgere le attività progettuali costitutive del progetto OPEN 1. 
1) Laboratorio comunicativo
Nell’ambito di questo laboratorio, il volontario:

· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte alla rilevazione dei fabbisogni comunicativi dei/ lle partecipanti

· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte alla selezione dei materiali autentici (audio, video, scritti)
· assiste alla visione di film e di spettacoli televisivi in lingua originale insieme ai/lle partecipanti e stimola la discussione/confronto tra loro su quanto visionato
· guida i/le partecipanti alla lettura di materiali autentici (giornali, riviste, siti web) di interesse prossimo alla loro vita quotidiana
· guida i/le partecipanti alla compilazione di modulistica autentica 
· guida i/le partecipanti all’elaborazione di testi scritti di ordine quotidiano (e-mail, semplici lettere di reclamo, lettere per attivare abbonamenti, ecc.)
· partecipa e stimola i gruppi di conversazione informale tra partecipanti

· partecipa e stimola la discussione/confronto tra partecipanti rispetto a registri, codici, aspetti di comunicazione verbale e non verbale, ecc.
2) Laboratorio informativo

Il volontario svolge le seguenti azioni:
· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte alla rilevazione dei fabbisogni informativi dei/lle partecipanti e/o delle loro curiosità circa il territorio in cui abitano

· conduce piccoli gruppi di approfondimento e scambio/condivisione delle conoscenze utili e funzionali alla vita in Italia 
· partecipa agli incontri con l’équipe EnAip per l’identificazione condivisa delle mete e dei percorsi di visita
· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte agli incontri di presentazione della storia, economia, arte e cultura, evoluzione sociale, servizi, ecc. del territorio anche raccogliendo e sistematizzando materiali utili
· guida la costruzione a cura degli/lle stessi/e partecipanti del percorso di visita a luoghi individuati come significativi tramite letture, navigazione in Internet, ecc.

· conduce i percorsi di cittadinanza, cioè alle uscite per le visite sul territorio
· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte agli incontri di rielaborazione e restituzione delle esperienze di visita

· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte agli incontri per la costruzione della mappa e della guida del territorio (degli/lle stessi/e partecipanti)
3) Sportello informativo
Nell’ambito dello sportello il volontario:
· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte alla rilevazione dei fabbisogni informativi dei/lle partecipanti 
· raccoglie informazioni sull’offerta territoriale di servizi e punti informativi circa permessi di soggiorno, riconoscimento titoli di studio, contratti di lavoro, previdenza sociale, maternità, strumenti di tutela contro lo sfruttamento, salute, casa, ecc.

· conduce incontri individuali di approfondimento personalizzato con le persone straniere per focalizzare il loro fabbisogno informativo specifico e definire l’eventuale rimando ad altri serzi/punti informativi ad hoc del territorio
· accompagna i/le destinatari/e presso altri sportelli, servizi, istituzioni ad hoc, per svolgere un’azione di mediazione/traduzione quando necessario
· accompagna i/le destinatari/e ad iniziative, eventi, seminari, ecc. predisposti sul territorio, per svolgere un’azione di mediazione/traduzione quando necessario
4) Laboratorio di intercultura
In questo laboratorio il volontario: 

· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte nella conduzione degli incontri per la proposta delle attività e la costituzione iniziale dei gruppi di partecipanti

· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte nella conduzione degli incontri per la ricognizione autobiografica, la riflessione sulle differenze, il diritto/dovere alle pari opportunità per tutti, i diritti/doveri dei cittadini straneri in Italia

· reperisce all’individuazione di testimoni privilegiati sui temi della discriminazione/rispetto della parità e dell'esclusione/inclusione sociale 

· organizza  momenti di animazione e condivisione multiculturale
·  collabora con l’operatore EnAIP Piemonte nella conduzione degli incontri di rielaborazione e restituzione delle esperienze
· collabora con l’operatore EnAIP Piemonte all’organizzazione dell'evento finale (spettacolo teatrale/musicale, buffet multietnico, ecc)
FASE 4 - MONITORAGGIO
In questa fase al volontario viene chiesto di:

· partecipare agli incontri di monitoraggio per la verifica dell’andamento del progetto;

· compilare, nei tempi programmati, gli strumenti previsti dal piano di monitoraggio (report mensili);

· segnalare problemi e anomalie ai referenti.

FASE 5 - VALUTAZIONE
Rispetto alla valutazione del progetto il volontario:

· partecipa al focus group di verifica finale dell’andamento dell’esperienza “Bilancio dell’esperienza” che vede coinvolti tutti i volontari in servizio;

· partecipa agli incontri finalizzati alla certificazione delle competenze;

· compila il questionario di valutazione finale per i volontari;
Rispetto alla valutazione del percorso formativo:

· compila il questionario di gradimento;

· redige gli strumenti previsti per la verifica dei contenuti e della capacità progettuale.

Rispetto alla certificazione delle competenze:

· partecipa gli incontri previsti per il processo di validazione e certificazione.
9) Numero posti senza vitto e alloggio:

6 (sei)
	Sedi di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. Sede
	N. Volontari per sede

	CSF EnAIP di Torino
	TORINO
	Via del Ridotto 5
	105746
	1

	CSF EnAIP di Novara
	NOVARA
	Via delle Mondariso 17
	123037
	1

	CSF EnAIP di Borgomanero
	BORGOMANERO (NO)
	Via Piovale 33
	103411
	1

	CSF EnAIP di Oleggio
	OLEGGIO (NO)
	Viale Paganini 21
	123038
	1

	CSF EnAIP di Domodossola
	DOMODOSSOLA (VB)
	Via Rosmini 24
	103432
	1

	Sede regionale EnAIP

area Coesione Sociale
	TORINO (TO)
	Piazza Statuto 12
	103221
	1

	Totale
	6


10) Numero posti con solo vitto:

0 (zero)

11) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

Il monte ore annuo è di 1400 ore (al netto delle giornate di permesso previste per i volontari) con una articolazione settimanale flessibile, sulla base dell’organizzazione oraria di ciascuna sede. 
Fermo restando il monte ore indicato, il numero minimo di ore effettuate non potrà mai scendere al di sotto delle 12 ore settimanali.
12) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5 (cinque).
13) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Al volontario viene chiesto di:

· mantenere la riservatezza in merito agli eventuali dati sensibili trattati;

· adeguarsi alle regole comportamentali previste dalla sede (per il personale educativo e per i giovani) alle indicazioni fornite dall’OLP;

· rendersi disponibile alla flessibilità oraria legata alle esigenze della sede in occasione di eventi e/o connesse ad iniziative svolte in orario pre-serali, serali, o al sabato. In questo caso sarà cura dell’OLP provvedere con cadenza almeno mensile alla stesura del prospetto di orario di servizio del volontario;

· accettare di effettuare alcuni trasferimenti giornalieri (ad esempio per la formazione centralizzata a Torino, per gli incontri di  accertamento delle competenza, per il focus group finale di bilancio di esperienza di tutto il gruppo di volontari, ...);
· rendersi disponibile a partecipare a uscite sul territorio, collegate alle attività del progetto (conoscenza territorio, opportunità informative, assistenziali, sociali, associative, sportive di interesse degli allievi) sempre con la responsabilità a carico del personale dell'ente; qualora tali uscite comportino anche viaggi e pernottamento i costi saranno a carico dell’ente ospitante;
· rispettare l’orario di servizio e, in caso di ritardi, assenza per malattia o per altro motivo, informare con sollecitudine l’OLP;
· espletare con puntualità le formalità e la produzione della documentazione prevista dal servizio.

14) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

Alla scadenza prevista dal bando, dopo aver raccolto le domanda per svolgere il SCV presentate dagli aspiranti volontari, si passa alla fase di selezione.

Verifica della sussistenza dei requisiti 

Di ogni candidato viene verificata la sussistenza dei requisiti richiesti dal bando di selezione dei volontari del SC. e si provvede ad escludere i richiedenti che non siano in possesso anche di uno solo dei requisiti.
EnAIP Piemonte provvede inoltre a verificare che:

· la domanda di partecipazione sia debitamente sottoscritta in forma autografa dall’interessato e sia presentata entro i termini prescritti dal bando;
· alla stessa sia stata allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità.

La mancata sottoscrizione e/o la presentazione della domanda fuori termine è causa di esclusione dalla selezione, analogamente alla mancata allegazione della fotocopia del documento di identità; è invece sanabile l’allegazione di una fotocopia di un documento scaduto. 

Metodologia di reclutamento e selezione 
Per il sistema di reclutamento e selezione dei volontari del SC è stato previsto  l’utilizzo del Metodo dell’Assessment center (Cfr. “Assessment center. Tecniche e strumenti per il valutatore” di E. Del Pianto, Franco Angeli Editore). Si tratta di un metodo di riconosciuta efficacia per la valutazione del potenziale umano che si presta molto bene per valutare i candidati in modo ampio ed approfondito, in particolare per:

- valutare il potenziale di persone che sono chiamate a svolgere attività complesse,

- valutare il livello di specifiche capacità,

- valutare o sensibilizzare le persone in relazione alle esigenze lavorative di flessibilità,

- identificare i bisogni di formazione di tipo gestionale, organizzativo, relazionale.

L’applicazione di questa metodologia e relativi strumenti funge da “situazione contenitore” alle prove e alla procedura formale utilizzata per individuare persone in possesso delle caratteristiche e/o predisposizioni ritenute fondamentali per ricoprire le mansioni previste dal progetto di animazione culturale di giovani in situazioni di disagio sociale. 

Modalità di selezione

La valutazione è affidata al Selettore accreditato affiancato da uno specialista (Psicologo esperto di valutazione del potenziale umano) il cui giudizio viene espresso nella Scheda di Valutazione per la Selezione dei volontari del SC . 

Le tecniche di selezione previste sono: 

· analisi del curriculum per la valutazione delle esperienze pregresse, in relazione soprattutto delle capacità previste per le attività progettuali previste e delle capacità relazionali (titoli di studio, altre esperienze aggiuntive, conoscenze, capacità, interessi)
· colloquio individuale di tipo conoscitivo-motivazionale nel corso del quale vengono applicate tecniche di simulazione per fare emergere dinamiche di gruppo, test attitudinale e test situazionale.

La Scheda di valutazione è il documento che racchiude e sintetizza i punteggi attribuiti all’analisi del curriculum e al colloquio, in base agli indicatori, ai pesi e alle regole di attribuzione dei singoli punteggi è nominativa ed è strutturata nei diversi item di valutazione sotto descritti accanto ai quali viene indicato il punteggio assegnato in base all’applicazione dei criteri previsti. 

Criteri di valutazione

Per quanto attiene i criteri di selezione dei volontari, il sistema che si intende adottare ricalca quello proposto dall’UNSC - definito e approvato con Decreto 173 dell’11 giugno 2009 -  pur con l’introduzione di alcuni correttivi, integrazioni e specificazioni.

La valutazione verte quindi sull’analisi del curriculum e sul colloquio individuale tendente ad accertare le capacità relazionali del candidato, le sue conoscenze, competenze e attitudini coerenti con le problematiche dell'area di utilizzazione. 

A seguire, per ogni elemento da valutare, si riportano i rispettivi indicatori, i pesi e le regole di attribuzione dei singoli punteggi.

Attribuzione dei punteggi 

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti, così ripartiti:
A. Valutazione esperienze pregresse: 




max 24 punti

B. Titoli di studio e altri percorsi professionali o titoli specialistici: 
max 15 punti 

C. Altre conoscenze e capacità: 




max 11 punti

D. Valutazione del colloquio conoscitivo-motivazionale: 


max 60 punti 

Il sistema di selezione prevede che i punteggi parziali non superino mai i valori massimi indicati.

A – Valutazione esperienze pregresse (max 24 punti)

	Precedenti esperienze in ambito educativo o animativi

(tirocinio, volontariato, esperienze lavorative in progetti di cooperazione internazionale e di accoglienza/animazione  cittadini stranieri)
	Coefficienti e Punteggio 
massimo attribuibile

	Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto presso enti diversi da quello che realizza il progetto
	Coefficiente 1,25  (mese o frazione di mese sup. o uguale a 15 giorni)

Punteggio massimo raggiungibile è di 15 punti

	Precedenti esperienze in un settore diverso da quello progettuale presso enti diversi da quello che realizza il progetto (es. animazione sociale, presso sportelli di informazione, CTP, associazioni, parrocchie, ecc.)
	Coefficiente 0,50  (mese o frazione di mese sup. o uguale a 15 giorni)

Punteggio massimo raggiungibile è di  6 punti


	Altre esperienze lavorative (in genere)
	Coefficienti e 

Punteggio massimo attribuibile

	Precedenti esperienze di lavoro (anche non retribuito) in ambiti diversi da quello educativo e animativo
	Coefficiente 0,25  (mese o frazione di mese sup. o uguale a 15 giorni)

Punteggio massimo raggiungibile è di 3 punti


Note esplicative:

· Il periodo massimo valutabile è 12 mesi.

· E' possibile per ogni item sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile.

B – Titoli di studio e altri percorsi professionali o specialistici (max 15 punti)
	Titoli di studio
	Punteggio attribuibile

	Laurea attinente al progetto (corsi universitari delle facoltà di Scienze della formazione o dell’educazione, Comunicazione interculturale, Psicologia, Cooperazione Internazionale, sviluppo e mercati transnazionali, Scienze Internazionali, Scienze Giuridiche)
	10

	Laurea non attinente al progetto
	8

	Laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto
	8

	Laurea di primo livello (triennale) non attinente al progetto
	7

	Diploma di scuola secondaria di secondo grado 
	7

	Qualifica professionale
	5


	Percorsi professionali o titoli specialistici
	Punteggio massimo attribuibile

	Attinente al progetto (inclusione sociale, tecniche di animazione, tecniche di comunicazione, mediatore interculturale, ecc.)
	5

	Attinente al progetto ma non terminato
	3

	Altri titoli professionali non attinenti al progetto
	1


Note esplicative:

· Nella valutazione del titolo di studio e del percorso professionale/ titolo specialistico occorre prendere in considerazione soltanto il titolo più elevato

· Alla dizione generica di laurea sono riconducibili sia la laurea del vecchio ordinamento precedente alla riforma del D.M. 509/99, che la laurea di secondo livello (specialistica) contemplata dal nuovo ordinamento.

· La qualifica professionale è considerata requisito minimo obbligatorio. 

C. Altre conoscenze e capacità (max 11 punti)
	Esperienze Aggiuntive 
	Punteggio massimo attribuibile

	Conoscenza di almeno una lingua straniera a livello B1 (utente autonomo) tra le più diffuse tra le persone straniere presenti nei territori interessati (inglese, francese, spagnolo, arabo, cinese, albanese, ecc)
	5

	Conoscenza degli applicativi informatici (videoscrittura, internet e posta elettronica) almeno a livello base 
	3

	Competenze artistiche (non certificate da titoli) facilitanti l’attività di aggregazione (musica, teatro, ecc.)
	2

	Altre conoscenze o capacità 
	1


Note esplicative:

· I punteggi dei quattro item (ovvero delle diverse esperienze) vanno sommate. 

· Le conoscenza di informatica di base sono considerate requisito minimo obbligatorio.

D . Valutazione del colloquio conoscitivo-motivazionale (max 60 punti)
	Oggetto di valutazione
	Elementi da valutare
	Scala di giudizio
	Punteggio attribuibile

	Autopresentazione e primo approccio
	Atteggiamento

Presenza e linguaggio adeguato al contesto

Capacità espressive e proprietà di linguaggio
Capacità di analisi delle situazioni
	· ottimo

· buono

· adeguato

· insufficiente
	8

6

5

3

	Motivazione


	Motivazioni generali per il SCV 

Motivazioni rispetto al servizio da svolgere 

Adesione a valori etici (rispetto della dignità della persona, valore assoluto della vita, ecc.)

Condivisione degli obiettivi perseguiti dal  progetto

Interesse ad acquisire particolari abilità e competenze previste dal progetto 

Determinazione
	· ottimo

· buono

· adeguato

· insufficiente
	20

16

12

8

	Tratti di personalità
	Autonomia

Assertività

Adattabilità al ruolo

Flessibilità rispetto le condizioni richieste dal progetto (orari, sedi, ecc.)

Modestia
	· ottimo

· buono

· adeguato

· insufficiente
	15

12

9

6

	Rapporti interpersonali
	Equilibrio emotivo

Capacità relazionali/ di socializzazione

Attitudine al lavoro di gruppo
	· ottimo

· buono

· adeguato

· insufficiente
	17

14

10

6


Note esplicative:

· Il punteggio va attribuito per ogni item (oggetto di valutazione); per ottenere il punteggio finale del colloquio vanno sommati i punteggi dei 4 item.

· Il colloquio si intende superato solo se il punteggio è uguale o superiore a 36/60

Pubblicazione dei risultati 

EnAIP Piemonte, terminate le procedure selettive, compila la Graduatoria relativa al progetto, secondo un ordine di punteggio decrescente attribuito ai candidati, evidenziando quelli utilmente selezionati nell’ambito dei posti disponibili.

Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza di posti. Redige inoltre un elenco con i nominativi di tutti i candidati non inseriti nelle graduatorie perché risultati non idonei, ovvero esclusi dalla selezione con l’indicazione della motivazione.

Al termine della procedura di selezione l’Ente invierà all'Ufficio Nazionale la graduatoria e tutta la documentazione prevista dalla normativa. Nello stesso giorno di trasmissione delle graduatorie all'UNSC le stesse sono pubblicate sul sito internet dell'Enaip e nelle sedi dove si sono svolte le selezioni con la seguente dicitura: FATTE SALVE LE VERIFICHE DI COMPETENZA DELL'UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE. 
15) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


16) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori

E’ richiesto il possesso una qualifica professionale e la conoscenza degli applicativi informatici (videoscrittura, internet e posta elettronica) a livello base. Il mancato possesso dei requisiti obbligatori, come previsto dalla normativa, pregiudica la possibilità di partecipare al progetto.

Requisiti preferenziali

Costituiscono inoltre requisiti preferenziali, da valutare in fase di selezione dei candidati:
· il diploma di scuola secondaria di secondo grado
· la laurea o la frequenza di corsi universitari delle facoltà di Scienze della formazione o dell’educazione, Comunicazione interculturale, Psicologia, Cooperazione Internazionale, sviluppo e mercati transnazionali, Scienze Internazionali, Scienze Giuridiche)
· la frequenza di corsi riguardanti i seguenti temi: tecniche di comunicazione, gestione dei conflitti, interculturalità, mediazione interculturale
· la conoscenza di almeno una lingua straniera a livello B1, tra inglese, francese e spagnolo, arabo, cinese, albanese, ecc.
· avere svolto attività di tirocinio, o di volontariato, o esperienze lavorative presso strutture dedicate a stranieri (giovani e donne e uomini adulti)
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

17) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno. 

18) Eventuali tirocini riconosciuti :

Nessuno. 

19) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae
COMPETENZE

La partecipazione ai momenti di formazione generale e specifica unitamente all’espletamento delle attività previste dal progetto, permette ai volontari di sviluppare competenze di base, trasversali e tecnico professionali che vanno ad arricchire il loro curriculum vitae.

Nello specifico - in riferimento a quanto indicato al punto “Ruolo ed attività previste per i volontari” e nel programma di formazione -  è previsto che al termine del servizio civile i volontari abbiano acquisito le seguenti competenze:

A) Competenze Trasversali
Insieme di abilità relazionali e di caratteristiche personali che entrano in gioco quando un soggetto si attiva a fronte di una richiesta dell'ambiente organizzativo e che sono ritenute essenziali al fine di produrre la trasformazione di un sapere professionale in un comportamento lavorativo efficace.

Competenze relazionali:

· capacità di riconoscere le specificità del soggetto

· attitudine a cogliere i bisogni impliciti ed espliciti dei destinatari dell’attività

· capacità di relazionarsi in un ambiente educativo con gli altri ruoli scolastici (docenti, tutor, ecc.)

· abilità di utilizzare le tecniche più adeguate nella comunicazione interpersonale rispetto ai diversi interlocutori (destinatari, famiglie, educatori, ecc.)

· capacità di interagire in un ambiente multiculturale

Competenze organizzative 

· capacità di lavorare in team e per progetti, ovvero operare attivamente nel gruppo per affrontare problemi, progettare soluzioni, produrre risultati

· capacità di progettare, preparare e pianificare le singole attività, sulla base dei tempi e delle risorse messe a disposizione

· capacità di riconoscere le specificità dei diversi interlocutori presenti sul territorio (servizi territoriali, cooperative sociali ecc.)

· abilità creativa nella ricerca di soluzioni

B) Competenze di Base
Insieme di capacità considerati imprescindibili per inserirsi positivamente nel mondo del lavoro e per fronteggiare in modo positivo le situazioni di cambiamento
· capacità di inquadrare la norme fondamentali relative ad igiene e sicurezza sul lavoro 

· capacità di riconoscere degli elementi di base del funzionamento di un’organizzazione del 
lavoro 

· attitudine ad esprimere comportamenti e linguaggi coerenti con la cultura delle pari opportunità capacità di riconoscere e rispettare le regole di riservatezza ed eticità legati al settore di intervento

· capacità di utilizzare applicativi informatici per Office (software di videoscrittura, foglio di calcolo, presentazione, internet e posta elettronica) 

C) Competenze Tecniche Professionali

Insiemi di saperi e tecniche connessi all'esercizio delle attività operative richiesti da funzioni e processi di lavoro
Vengono descritte le competenze del profilo standard individuato come riferimento ai fini della certificazione tecnico professionali di un solo profilo standard.

 Animatore socio-educativo

	Competenze
	Descrizione

	Analizzare il contesto socio-educativo
	Sviluppare la capacità di lettura dei contesti di intervento sociale ed educativo

Applicare tecniche di ricerca sociale

Decodificare i processi sociali ed educativi del contesto di riferimento

Contestualizzare le norme sociali e legislative di riferimento alla professione

Riconoscere le situazioni di marginalità, devianza ed esclusione sociale

Prevenire il disagio sociale in raccordo con gli altri operatori sociali

Promuovere azioni di animazione sociale e culturale

	Gestire progetti, eventi e azioni di animazione socio-educativa
	Attivare processi di aggregazione e inclusione sociale

Stimolare le risorse individuali e collettive per l'inclusione sociale

Sviluppare azioni di animazione del contesto con tecniche e metodologie che facilitino lo sviluppo delle risorse individuali e collettive favorendo dinamiche di relazione

Presidiare nel dettaglio lo sviluppo di un progetto o di un evento di animazione sociale

Curare la comunicazione e il marketing sociale dei progetti di animazione e di sviluppo di comunità

Applicare metodi e tecniche di comunicazione per esprimere soddisfacenti relazioni professionali con i beneficiari dei servizi

Monitorare la qualità e le fasi di attuazione di progetti di animazioni

Valutare gli aspetti strutturali, organizzativi e la sicurezza delle location destinate ad azioni di animazione sociale


CERTIFICAZIONE
Al termine del progetto l’Ente proponente – ente terzo certificatore accreditato presso la Regione Piemonte per i servizi formativi, orientativi e al lavoro - rilascia le seguenti attestazioni
· Attestato di partecipazione - documento sintetico che attesta la partecipazione al progetto di Servizio Civile nel quale vengono riportate le caratteristiche principali del percorso (dati anagrafici, denominazione, durata, sede).
· Attestato di frequenza “Formazione generale e specifica alla salute e sicurezza per i lavoratori” valido ai fini degli obblighi formativi previsti dalla normativa per tutti i lavoratori.
· Attestato di validazione delle competenze con relativo allegato - documento dettagliato che, sulla base dei risultati dell’intervento iniziale di analisi delle competenze svolto dallo stesso Ente proponente - certifica le competenze acquisite dal volontario nell’espletamento del Servizio Civile, in conformità con quanto stabilito dal “Processo di individuazione, validazione e certificazione delle competenze (IVCC)” previsto dagli standard della Regione Piemonte (D.D. 27 gennaio 2016, n. 34). L’adozione di un sistema trasparente di certificazione delle competenze contribuisce a rendere più facilmente comprensibile la documentazione riferita alla crescita professionale del volontario esplicitando le capacità acquisite in diversi contesti formali e informali.

Per la validazione delle competenze En.A.I.P. Piemonte è in possesso dei seguenti requisiti:

· accreditamento dell’organizzazione e di tutte le sedi operative per la Formazione Professionale, l’Orientamento (tutte le macrotipologie e tipologie previste) e i Servizi al Lavoro, secondo il dispositivo di Accreditamento della Regione Piemonte;

· certificazione FECBOP (federazione europea dei centri di bilancio e orientamento professionale) dal 2005 e abilitazione all'impiego del software dedicato “Performance”
· tutte le sedi di progetto di SCN sono abilitate ai processi di certificazione delle competenze formali, non formali e informali dei cittadini (ivi compresi i Volontari con esperienze di Servizio Civile) con la presenza delle figure professionali previste (Esperti in Tecniche di Certificazione e Operatori dei Processi di Certificazione) per le attività di IVCC.
Formazione generale dei volontari

20)  Sede di realizzazione:
EnAIP – Coesione sociale

Piazza Statuto 12 – Torino
(codice Helios 103221)

EnAIP – Sede regionale

Via del Ridotto 5 – Torino
(codice Helios 103372)
21) Modalità di attuazione:

La formazione generale è effettuata in proprio con il Formatore dell’Ente.

Le tematiche inerenti la formazione civica, culturale e motivazionale del cittadino impegnato e responsabile è patrimonio sperimentato e consolidato dall’intera organizzazione Enaip. 
Il Formatore dell’Ente provvederà pertanto a coinvolgere, durante gli incontri formativi, i ruoli interni e eventuali esperti esterni che, di volta in volta, possono trasmettere testimonianze, esperienze e proposte ai volontari e alle volontarie del Servizio Civile Nazionale.

22) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


23) Contenuti della formazione:  

Coerentemente con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in Servizio Civile” il percorso tiene conto degli obiettivi generali definiti:

- fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del Servizio Civile;

- sviluppare ulteriormente all’interno dell’Ente la cultura del Servizio Civile; 

- assicurare il carattere unitario, nazionale del Servizio Civile.

Sono pertanto previsti a tale fine i moduli definiti nelle Linee guida:
1.  “Valori e identità del SCN”
2.  “La cittadinanza attiva”
3.  “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile”
24) Durata: 

42 ore. 
La realizzazione della formazione generale è così pianificata:

due giornate intere (16 ore) nella 1° settimana, seguite da incontri con cadenza quindicinale fino ad esaurimento delle restanti 26 ore (6 settimane).

La formazione generale termina quindi entro i 60 giorni dall’inizio del servizio.

La scelta di dilazionare parte delle ore, alternando momenti di formazione a momenti di applicazione sul campo, è finalizzata a contestualizzare meglio i contenuti formativi con i contesti operativi di inserimento dei volontari.

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

25)  Sede di realizzazione:

Per la formazione di gruppo:

EnAIP – Coesione sociale          
 Piazza Statuto 12 – Torino        (codice Helios 103221)
EnAIP – Sede Regionale                  Via del Ridotto 5 – Torino          (codice Helios 103372)
La formazione in situazione viene svolta presso le sedi del progetto:
	Sedi
	Comune
	Indirizzo
	Cod. Sede

	CSF EnAIP di Torino
	TORINO
	Via del Ridotto 5
	105746

	CSF EnAIP di Novara
	NOVARA
	Via delle Mondariso 17
	123037

	CSF EnAIP di Borgomanero
	BORGOMANERO (NO)
	Via Piovale 33
	103411

	CSF EnAIP di Oleggio
	OLEGGIO (NO)
	Viale Paganini 21
	123038

	CSF EnAIP  di Domodossola
	DOMODOSSOLA (VB)
	Via Rosmini 24
	103432

	Sede regionale En.A.I.P. 
area Internazionale e Immigrazione
	TORINO (TO)
	Piazza Statuto 12
	103221


26) Contenuti della formazione:  

I - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 
    servizio civile 

(12 ore: 4 ore di formazione generale + 8 di formazione sui rischi specifici per il settore Istruzione/Formazione)
II - Sistema della FP: formazione professionale per adolescenti, adulti e stranieri, formazione linguistica e civica, azioni di orientamento e inserimento lavorativo (4 ore) 
III – Destinatari degli interventi  (16 ore)
IV - Rete sociale di riferimento (4 ore)
V - Lavoro d’equipe (8 ore)
VI - Tecniche di comunicazione (12 ore)

VII - Tecniche di animazione interculturale (16 ore)
VIII - Autoapprendimento (6 ore)
27) Durata: 

78 ore.

La formazione specifica viene svolta con la seguente articolazione a partire dalla 3^ settimana di servizio:

- 1 incontro (8 ore) ogni 10 gg. fino al raggiungimento di 62 ore; 

· le restanti 16 distribuite in più incontri da organizzare all’interno del 6° e 9° mese.

In ogni caso, il 70% delle ore di formazione specifica (55 ore) verrà realizzato entro e non oltre 90 gg. dall’avvio del progetto, e il 30% rimanente (23 ore) entro e non oltre 270 gg. dall’avvio.

La scelta di dilazionare parte delle ore, alternando momenti di formazione a momenti di applicazione sul campo, è finalizzata a contestualizzare meglio i contenuti formativi con il contesto operativo.
Torino, 17 ottobre 2016
Il Responsabile legale dell’Ente
NZ05496
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